
muscoletti 
Si apre il dibattito sulle 

idiozie di Jacopo Fo 
Caro Tango, 

mi scuso, preventivamente: non ciglio 
far diventare -Fraterni saluti- una rubrica 
•hard-; ma avrei una domanda da fare a 
Jacopo Fo ed a Donatella da Torino: cosa 
intendono, più precisamente, loro, per 
•muoversi dentro-? 

Ho 22 anni, studio all'università e non ho 
una grande cultura erotica, ma solo un ra-
gaizo cattolico che si sente in colpa — e mi 
fa sentire una donnaccia — quando faccio 
l'amore con lui. Vorrei essere illuminata, 
per sapere se c'è qualcosa di meglio, che 
so... libri, pubblicazioni, indirizzi di asso­
ciazioni.. 

Vi bacio tulli 
Cristina • Pisa 

Caristima Cristina, 
Son lasciarti impressionare dalle paro 

/e. 
«Muoversidentro»non cuna complicala 

tecnica yoga, ma è una cosa assolutamen­
te naturale e spontanea. E una pratica in 
relativo disuso, solo a causa di tutte quelle 
barriere emoziona/i che ci troviamo ai-
dosso e che ci provocano ogni sorta di ma­
lanni tisici e psicologici, dall'ulcera al 
complesso di inferiorità. 

Anni non muoversi dentro e impossibile 
in «nonio il movimenta è automatico, ad 
esempio, durante l'orgasmo. 

Quello ohe volevo dire era che sarebbe 
meglio sbloccare unno' di più la muscola­
tura t magari, ogni tanto, usarla intenzio­
nalmente, una volta riappropriatisi della 
condensa di quesiti parte di sé eredo che 
venga automatico di usarla per via che, 
come ho detto, i per entrambi gradevole. 

Supponga chi (e ci fai attenzione per 
cinque minuti lit possa scoprire tutto da 
sola. Per quanto riguarda il tuo adontato, 
mia cara, trovo che sìa un disastro che lui 
li faccia senti; i in colpa, sia per te sia per 
luì che non ha, evidentemente, un rappor­
ta tranquillo con il tuo tarpo. 

Caro Jacopo, 
risposta da un lato adorabile, dall'altro 

inquietante. Dunque, parliamone. 
Allora, anche stavolta con ordine. $1, è 

probabile che tu ami davvero tutte le don­
ne, anche la sottoscritta rompiscatole (seb­
bene tutte mi paia un po' troppo). In ogni 
caso la sottoscritta non ha al suo attivo so­
lo le orribili esperienze, di cui al punto 3), 
ma evidentemente anche altre, ben più 
gratificanti, Qual è il problema? 

Intinto,che pochi, rarissimi, anzi, uomini 
ai lasciano dire: •Stai «ittp e buono, che li 
insegno la yi|a* (e comunque discuterò do. 
pò iq quatto nostro insegarvi la vita), 

Dall'altra parte che c'è? In parte lo so, in 
parta posso immaginarlo. Ce una gran 
quantità di donne frigide (non sempre per 
colpa loro, è vero, però...), che pensano al 
•caio coma a qualcosa di sporco; che sepa­
rano violentemente anima e corpo; che usa­
no bizzarri metodi contraccettivi (coito in­
terrotto e profilattico contemporaneamen­
te, lo giuro, lo faceva una mia compagna di 
università); che fanno l'amore in apnea, co­
munque e sempre, sperando che finisca 
prtatoj che accettano qualsiasi situazione 
pur di non rimanere iole. Lo riconosco, c'è 
parecchio in noi donne di vecchio, di triste, 
di servile. 

Ma non, | che io di questo non abbia mai 
parlato. Ho discusso con gli uomini che co­
nosco della mia sessualità e della loro. Cer­
to che non ne ho parlalo con le. che non 
conoscevo, e che ora conosco solo verbis 
(scusa, insegno greco e latino, e ogni tanto 
mi sfugge un'espressione classicheggian­
te), E difficile, proprio difficile incontrare 
un ««ino ede desideri che lo sì faccia impaz­
zire e si contempo voglia far impazzire te, 
amandoti tutta, da testa a piedi, dentro e 
fuori. D'altra parte, quante donne si sono 
mai poste il problema di far impazzire il 
proprio compagno? Io ne conosce poche, 
delle altre mi basta la reticenza per capire 
che è meglio evitare domande troppo inti­
me e insistenti, 

E qui si pone il grande interrogatilo, E 
insegnabile il sesso? E se si, chi deve inse­
gnarlo? E ancora: ammesso, e non concesso, 
che tocchi a noi donne insegnarlo, questa 
somma di piacere assoluto e sconvolgente 
non scaturisce certo da un incontro fugace 
e occasionale, se non In casi sporadicissimi, 
ma, dopo che e scoccata la scintilla tra cor­
pi, da un lavoro di affinamento, di perfezio-
namantp che possono compiere solo due co­
se: un tempo sufficiente e due teste sgom­
bre di pregiudizi, 

Perciò, io non sono arrabbiata lin questo 
momento), ma una donna arrabbiata ha il 
fascino di un ciclone, se si sa guardare con 
occhio acuto e la donna e il ciclone. Perche 
ci arrabbiamo tanto? Ma perche avete 
troppo spesso paura di scoprire le carte e 
voi stessi. E perche non voglio (non v oglia-
mo) essere le mamme-infermiere di nessu­
no, perché vogliamo il reciproco di quel che 
diamo, non perche l'amore sia un do ut des, 
ma perchè troppo spesso nella vostra testa 
c'è una donna ideale, poco in carne e con 
scarse esigenze, che non ha niente a che 
vedere con quella reale, e da cui pretendete 
più che preitazioni sessuali da manuale, 

una dedizione cieca e rassicurazioni conti­
nue. Io rifiuto il ruolo- -Io ti salverò-, non 
solo perche va stretto a me, ma perchè alla 
fine va stretto anche a voi, E ne accetto solo 
un altro, quello: -Diamoci la mano e cammi­
niamo insieme nel mondo, contro il mondo, 
se necessario, inebriati dell'odore delle no­
stre pelli, della luce dei nostri pensieri-, 

Con affetto 
Donatella 

Cara Donatella, 
tu, come dicono i paninari, sei una giu­

sta. Credo che, tra l'altro, la tua lettera 
abbia toccato un altro punto cruciale della 
sessualità: nAglt uomini piace far l'amo-
reh. 

In realtà agli uomini generalmente non 
piace fare l'amore, la cultura del maschio 
ci spinge a godere del successo, della con­
quista e della vittoria della penetrazione 
mo non è tonto forte invece /interesse per 
la qualità del piacere sessuale in si. Aliar 
ci si racconta che lei ce l'ha data, dove, 
quanto lei era bella (di lussai, magari che 
urlava godendo ma min si parla mai di 

• quanto l'orgasmo è stato intenso, di quan­
to il piacere ci ha travolti, di quanto ci ha 
invaso la dolce spossatezza dopo, dì quan­
to il suo corpo era caldo e morbido. 

Si dice -oopo il coito la tristezza- (prò-
verbio latino) e •meglio comandare che 
lotterei (proverbio siciliano) e -l'ho chia­
vata ma non la voglio più vederci (Bar 
Sport). 

Godere invece richiede abbandono e 
passività, bisogna lasciar cadere le ditest, 
fidarsi dell'altro, uno non riesce a assapo­
rare la cosa più morbida del mando se con­
tinua a fare il duro. 

Il piacere richiede uno storto di /ama­
sio e la ricerca di cose nuove eh* ci s o r 
prendano, e questo all'imprevista, all'in­
certo, al ritiulo, al qui prò qua, all'insuc­
cesso... Si rischia di trovarsi faccia a fac­
cia coi propri limili e le proprie incapaci­
tà. 

Cosi può capitare di preferir* la (radi' 
lionate scopata competitiva urna rischi, 
se lei te la dà e li si ritta tei un vero uomo 
e tutto va bene, noi «Dottalo un altra notti 
e via,,, 

Nei film porno c'è sempre uno f ne dice 
•Codi troiaìt ed è felice... E forte te ti ci 
impegni diventi ariete tu comeSumrttnr 
ker„. 

Questa, disgraziatamente, e la cultura 
corrente che ogni tanto ci travolge nelle 
notti di buferà;.-

Meno male, Donatella, tht ti tona ro­
gane come te, 

Caro Suino, 
credo proprio di dover intervenire a pro­

polito delle baggianate di Jacopo Fo sull'u­
so dei muscoli vaginali nell'eroi di cui pare 
Egli sia lo scopritore, il vate, l'apostolo, il 
pubblicitario, il press-agcnt, l'agit-prop 
ecc. ecc. 

Anzi, dagli scritti del succitato autore su 
Tango si evince che la sua lesi e quella di 
una sessualità femminile e femminista vis­
suta e combattuta all'oscuro di questa im­
portante -sindrome cinese*. Oimc, non è co­
ti. 

Parlo anche per Meri lao che, essendo 
coinvolta nel foglio rosa probabilmente 
non vorrà scendere in polemica. Pero qual 
che va detto, va detto, 

Con Meri Lio nel 1977, esattamente die­
ci anni fa, scrivemmo (per Paola Pitagora, 
che se ne diverti moltissimo) un monologo 
di cui era protagonista una cretina che si 
impegnava quotidianamente per ore ed ore 
in esercizi per la muscolatura interna, pen­
sando cosi di realizzarsi come donna e co­
me femmina. Il risultato era assolutamente 
nullo, cosa che dice chiaramente il titolo del 
testo che e -PERINEOMETHO SVENDE-
Si -

In seguito questo monologo, recitato da 
Patrizia La Fonte, giro per un'estate in pro­
vincia conuna nostra compagnia, di modo 
che gli abitanti di alcune cittadine laziali 
ebbero occasione di ridere e discutere su 
questo curioso aspetto della sessualità 
post-cinese. Se vuoi ti mandiamo il nostro 
campioncino da pubblicare a puntate per 
Jacopo e tutti gli altri maschi -a cui va che 
gli piaccia- (II. 

Cordialmente, 

Vilda Ciurlo 

Carissima Gilda, stneeramente non ti 
capisco, perche baggianate? 

Ma scusa, un conto e l'ironia del tuo 
spettacolo contro una posizione sessuale 
della donna che la riduce a -servai un con­
to e dire che esiste una funzione assoluta­
mente naturale e propria di qualsiasi 
mammifero, e che l'ignoranza del proprio 
corpo e una delle colonne del dominio ses­
sista e della passività femminile. 

iJacopo Fo) 

Da un po' di tempo dd un angola del soffitto di' un tifone del Quirinale, 
si e rifugiato un piccato ferito, L'animale (falcuccio minister, 

apatie in irà di eiMiulene; ha un'ala spezzata dal fitto 
unni» di tatti eia porte di' un gruppo di' protettori inferociti. 

lettere dal paradiso 

Ricordate il mio scoop? 
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di D i o * 

La settimana scorsa non ho mandato 
la consueta lettera perche stavo parte­
cipando al congresso dell'Associazione 
Intercosmica Divinità Supreme. Ogni 
volta che me ne sto fuori sede per qual­
che giorno, al mio ntorro trovo qualche 
grana. San Francesco vuole dimettersi 
da Patrono degli italiani, perche lo infa­
stidisce che un partito scostumato come 
la De abbia adottato lo slogan -Forza 
Italia*. Tifosissimo degli azzurri di cal­
cio, San Francesco dichiara che seguirà 
l'imminente partita della nazionale gri­
dando .Fona Svezia.. 

Se mi resta vacante la carica di Pa­
trono degli italiani, sai la ressa dei pre­
tendenti. Il più scalpitante è San Genna­
ro, che però, con quella storia del san­
gue, mi sembra più adatto come patrono 
del pentapartito e della camorra. Un 
buon candidato sarebbe San Paolo, ma il 
regista Strehler lo ha chiotto come pro­
tettore dei folgorati sulla via di Dama­
sco. Sant'Ambrogio non sarebbe male, 
però mi serve n Milano, anche per tener 
d'occhio il Pillitteri. Si e mena in lizza 
pure Santa Rosalia, che da molto tempo 
vuole andarsene da Palermo: -0 via Sal­
vo Lima, o via io-, mi ha detto, ben sa­
pendo che Salvo Lima, finché lo proteg­
gono Andreotti e i giornali del gruppo 
•Piovra-, non lo polio toccare proprio. 

Insomma, per colpa delle elezioni ita­
liane mi ti è creato un groviglio di grat­
tacapi, In compenso ho ricevuto molti 
mestnggl di solidarietà. Mi hinno scrit­
to fra gli altri Giordano Bruno, Girola­
mo Savonarola, Galileo Galilei, per de­
plorare l'attacco monomi dall'-Osser-
vatore romano., Indulgenza, ragazzi, in­
dulgenza. Giuito nei giorni in cui il suo 
quotidiano mi acculava di .bassezza 
morale-, papa Wojtyla dimostrava in 
concreto di darmi pieno credito, facendo 
propria una mia denuncia. Durante il 
auo viaggio In Puglia ha invocato l'aiuto 
dell'arcangelo Michele contro Satana, il 
quale, ha detto, -è vivo e operante nel 

mondo-. Ricordate quanto avevo scritto 
io nella lettera dell'I 1 maggio? -Da ol­
tre quarant'anni Satana opera in Italia 
sotto lo pseudonimo di Giulio Andreotti.. 
Era uno scoop. 

Dopo aver ascoltato in televisione il 
servizio sui discorsi del papa in Puglia, 
Andreotti ha fatto un sogno angoscioso: 
gli è apparso un personaggio che gli 
puntava contro una spada fiammeg-
giante dicendo: -Sono Michele*. -No, ti 
prego, non parlare!-, mugolava il mini­
stro agitandosi tutto sudato fra le len­
zuola. .Ma che hai capito? Sono l'arcan­
gelo Michele.. -Ah. meno male, credevo 
Michele Sindone*. 

A proposito di scoop, martedì scorso 
•l'Unita- ha scoperto che il quoziente 
d'intelligenza del socialdemocratico 
Pieroni è uguale a quello di Nico Latti 
diviso per quattro terzi dì Pi spagnolo, 

•Guardi che si dice Pi greco*. 
Ma per Pieroni il greco è troppo diffi­

cile. Un altro scoop lo ha fatto •Panora­
ma* dedicando la copertina a Roberto 
D'Agostino e al suo libro gonfiabile che 
serve anche da guanciale, Bramoso di 
pubblicare pure lui un best-sellert, Al­
berto Ronchey ha proposto a Cariami 
un libro in forma di pattiglia, che serva 
anche da sonnifero, ma l'editore gli ha 
risposto che la carta stampata è meglio. 

Quanto a D'Agostino, vorrebbe sfrut­
tare il successo facendoli allumare dal­
la -Repubblica., Scalfari però gli ba rat­
to tapere che la -Repubblica, non può 
eaeere gonfiai* più di coti, se no scop­
pia. 

I radicali protestano parche i giornali 
parlano di loro aoltanto a propalilo di 
Clcciolina, con allusioni grevi. La di­
scussa candidata ha risposto a un croni­
sta che gli chiedeva un giudizio sul par­
tilo della rosa nel pugno: -Cosa pel pu­
gno?-. 

• Essere perfettissimo, creatore e signore 
del cielo e della terra. , 

f££A6AM ODU DWMfiAJTe L'IRAAA 

\ rue -Corre w sc*e SPARA r* 

wk 

cronache della post-incazzatura 

Marramao 
di Patrizia Carrano 

Dopo la eenetta a due in cui aveva 
mangiato uno solo (non lei, ma il suo 
ospite sbafatore a impotente) Erna sen­
tiva avvicinarti il rischio di una profon­
da depressione. A eh* valeva, a che sor. 
viva colludere col nemico, se poi il nemi­
co era coti distratto? 

Ad avvilirla ulteriormente giunse 
•l'Espresso., che in una eua inchiesta 
tpiegava come bastasse essere belle, 
sole e intelligenti, per avere a disposi­
zione un sacco di corteggiatori, batta­
glioni di spasimanti, orde di cavalieri, 

Peccato che .l'Espresso-, pur prodigo 
di particolari, glissasse su una questio­
ne fondamentale: queste nuove amazzo­
ni dell'esistenza, trifolavano oppure no? 
Insomma, permettevano a qualcuno di 
questi tanti e affamati pretendenti di in­
filarsi nel loro letto, o visto che il moder­
nariato era tanto di moda erano tornate 
alla tipica tecnica degli anni cinquanta, 
definita -dell'allumeuse-, sul genere -io 
mi metto un body di pitto nero, una gon­
na con lo spacco come quella di Sutie 
Wong, ma siccome non ti concedo neppu­
re una carena, figurarsi una penetra­
zione, quando sarai finalmente da solo 
nel tuo appartamento d'autore, potrai 
farti una ricca e fantasiosa tega a pun­
tale, magari con la mia benedizione-, 

Era chiaro che non le erano chiari i 
termini del problema, E che doveva 
chiedere consiglio, Ma a chi? Ci voleva 
qualcuno bene integrato nel mondo del­
le comunicazioni di massa. Ci voleva 
uni opinion women. Alla fine risolse di 
rivolgerti a un* giornalista conosciuta 
dieci ansi primi a un seminario su Mac­
cheroni t poltri, che dopo essersi occu­
pata per alcune itagioni del pane e delle 
rote (ideologicamente parlando) ora 
scrivsva di Croissant e Gardenie per 
una rivista di cucina erotica ad altissi­
ma tiratura. 

•Perchè non vieni a trovarmi sabato?. 

gorgheggiò gentile la giornalista. -Fai 
un salto a Caparbio, c'è un tacco di geni* 
timpatlea. Cosi prendiamo un te insie­
me-. Erna non ebbe il coraggio di confet­
tare che la sua Panda era artrotica * 
non sopportava di trascinarli per piò di 
trenta chilometri, e accettò l'invito. Sa­
rebbe andata in treno. 

Seete a Capalbio scalo in un nuvoloso 
pomeriggio di fine maggio. Fu immedia­
tamente avvicinata da due gorilla che 
l'infilarono in una cabina stile Mike 
Bongiorno, e cominciarono a bersagliar­
la di domande: quante lauree aveva? Sii 
che giornale scriveva? Quanto le man­
cava alla libera docenza? Dirigeva una 
rete Rai? Aveva una galleria di trama-
vanguardia? Una pìccola cai* edltrict? 
Era germanista? Oppure filologa? Pre­
sa di contropiede Erna naufragò mise­
ramente e ti limitò ad una aerìe di ma­
linconici no. Le fu offerta un'ultimi 
chance: doveva rispondere a cinque do­
mande tratte dal volume Potere « eccola-
rùauione del filosofo Marramao. 0 re­
citare a memoria almeno tre pasti del­
l'opera di Asor Rota. Sempre piò avvili­
ta, Erna fece icona muta, e me) dalla 
cabina, per ascoltare la sua sentenza. 

Poiché erano democratici. I gorilla 
non l'imprigionarono, né la picchiarono. 
Si limitarono ad ammanirla: con il tuo 

firado di cultura non aveva diritta di ta­
ire a Capalbio. E non le era permeilo dì 

renare neppure a Capalbio scalo. Al 
massimo le potavano concedere un pani­
no al distributore sull'Aurelia, * poi 
avrebbe dovuto smammare. 

Digiuna, piangente, umiliata, Eraa ri­
sali in treno. Apri •Repubblica. « lesse 
un articolo di Enrico Filippini che co­
minciava cosi: «A Capalbio restate pro­
duce metafisica.. Capì che, ancora uni 
volta, aveva sbagliato tutto. E piana* di. 
tpertta fino alla italiane Ostiente. 


